
Non cambia nulla 
 
 

La Repubblica Italiana, nella quale ciascuno è sovrano di se stesso, ha deciso, cioè io ho deciso, di porre una 
età fissa per i servitori dello stato oltre la quale essi decadono dall’incarico. 
 
E’ un’età convenzionale, giunti alla quale si considera, avendo in vista il bene comune, che la curva 
discendente delle prestazioni psicofisiche, anche se sorretta dal paracadute della esperienza, si intersechi 
con le energie crescenti ed innovative di chi è più giovane anche se probabilmente meno esperto, ma 
proprio per questo più motivato ad esplorare nuove strategie. 
 
Per gli studenti comunque non cambia nulla, nel senso che il docente rimane lo stesso,  non essendovi 
rapporti privati (=feudali) all’interno delle istituzioni, ove i ruoli pubblici sono impersonali: il Presidente 
della Repubblica non cambia anche se ne viene eletto un altro, il Giudice rimane identico anche se la firma 
sotto le sentenze è diversa, ed il docente di Storia e Filosofia è sempre lo stesso anche se, al di fuori della 
scuola, porta privatamente un nome differente. Pertanto si può ben dire che la 4G e la 5G dell’anno 
scolastico 2012-13 avranno lo stesso docente di Storia e Filosofia dell’anno precedente. 
 
E identico rimane lo scopo verso il quale tutti (docenti e studenti) lavorano: formare cittadini adulti, cioè 
competenti, impegnati, responsabili, onesti. 
 
Buon lavoro 
 
 
Roma 21 agosto 2012 
 
 

francesco dentoni 
 
 
PS – mi pare logico che il lavoro estivo, regolarmente assegnato,  si svolge regolarmente; e inoltre -per la 
parte scritta- si consegna al docente, nelle forme che giudiziosamente non sarà difficile inventarsi. 
 
 
 
 


